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Piano di Formazione: 

LO STORYTELLING EMPATICO COME STRUMENTO 

PROFESSIONALE PER ASSISTENTI SOCIALI 
 

Introduzione del Corso 

Nel contesto attuale del servizio sociale, l'eccessiva burocratizzazione e la spinta verso la standardiz-
zazione rischiano di spersonalizzare l'intervento, riducendo le persone a "casi" e le loro vite complesse 
a elenchi di problemi da risolvere. Questo approccio, sebbene orientato all'efficienza, può compromet-
tere la dimensione più preziosa del lavoro sociale: la relazione umana. Reintrodurre e potenziare le 
competenze narrative diventa quindi una scelta strategica fondamentale. Lo storytelling non è una tec-
nica accessoria o un vezzo letterario, ma un cambio di paradigma che permette di potenziare l'empatia, 
costruire relazioni di fiducia autentiche e migliorare l'efficacia degli interventi. Comprendere la storia 
di una persona significa andare oltre i dati grezzi per cogliere i significati, le emozioni e le risorse nasco-
ste che nessuna scheda può catturare. 

Questo percorso formativo è stato progettato per fornire agli assistenti sociali gli strumenti teorici e 
pratici per integrare la filosofia della narrazione nella loro pratica quotidiana, con l'obiettivo di arricchire 
la loro professionalità e riscoprire il cuore umano della professione. 

 

Obiettivi Generali del Corso 

La progettazione di un percorso formativo trasformativo si fonda su obiettivi che non si limitano alla 
trasmissione di nozioni, ma mirano a un'evoluzione misurabile delle competenze professionali e per-
sonali. Il presente corso si propone di guidare i partecipanti verso una padronanza consapevole e stra-
tegica dello storytelling come strumento integrato nella pratica del servizio sociale. 

Al termine del percorso, i partecipanti saranno in grado di: 

• Sviluppare una comprensione profonda dei meccanismi neurobiologici e psicologici (neuroni 
specchio, ossitocina) che rendono la narrazione uno strumento efficace per l'empatia e la fidu-
cia. 

• Acquisire un modello strutturato (la struttura in tre atti, i ruoli di eroe e mentore) per analizzare 
e comprendere i percorsi di vita delle persone assistite in modo più ampio e dinamico. 

• Padroneggiare tecniche di comunicazione e ascolto attivo per co-creare narrazioni che resti-
tuiscano potere, dignità e senso di efficacia alla persona. 

• Imparare a tradurre le storie raccolte in progetti di intervento personalizzati, motivanti ed effi-
caci, co-costruiti con i protagonisti. 

• Utilizzare la narrazione come strumento di auto-cura e riflessione professionale per elaborare 
il carico emotivo e prevenire il burnout. 
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• Applicare i principi dello storytelling alla comunicazione esterna per l'advocacy, la sensibiliz-
zazione della comunità e la valorizzazione della professione. 

Questi obiettivi generali si traducono in un programma dettagliato, pensato per accompagnare il pro-
fessionista in un percorso di crescita completo e immediatamente applicabile. 

 

Destinatari 

Il corso è progettato specificamente per Assistenti Sociali e altri professionisti del settore sociosani-
tario (come educatori, psicologi, operatori di comunità) che desiderano integrare competenze narrative 
avanzate nella loro pratica quotidiana per migliorare la qualità e l'impatto del loro lavoro. 

 

Metodologia Didattica 

La metodologia formativa si basa su un innovativo formato podcast. Questa modalità è stata scelta per 
i suoi molteplici vantaggi: garantisce la massima flessibilità di fruizione, permettendo l'apprendimento 
anche in mobilità; la natura intima del formato audio, inoltre, facilita l'ascolto attento e la riflessione 
personale sui temi trattati, creando un'esperienza di apprendimento immersiva e profonda. 
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Struttura e Programma Dettagliato del Corso 

Il percorso è suddiviso in tre moduli tematici, progettati per accompagnare il partecipante in un appren-
dimento progressivo. Si parte dalle fondamenta teoriche per comprendere il "perché" dello storytelling, 
si prosegue con l'applicazione pratica nella relazione d'aiuto e si conclude con l'esplorazione degli stru-
menti operativi, inclusi quelli digitali. 
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Modulo 1: Le Fondamenta dello Storytelling e la Psicologia della Narrazione 

Questo primo modulo ha l'obiettivo di fornire le basi teoriche e concettuali indispensabili per compren-
dere perché le storie sono uno strumento così potente. L'obiettivo non è solo apprendere tecniche, ma 
costruire un'impalcatura di consapevolezza che legittimi e potenzi l'intervento narrativo, radicandolo 
in principi scientifici e strutturali. 

• "C'ERA UNA VOLTA... LA TUA STORIA" 

o Obiettivo Formativo: Introdurre il concetto di storytelling come strumento professio-
nale, spostando il focus dal "caso" alla "storia" della persona. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Analisi del passaggio da un approccio burocratico e spersonalizzante a uno nar-
rativo e umano. 

▪ Definizione dello storytelling come "superpotere" per la connessione empatica. 

▪ Distinzione etica fondamentale tra storytelling come strumento di connessione 
e riconoscimento, e tecniche manipolatorie. 

▪ Valutazione dell'impatto di una narrazione umana (l'esempio della "signora Ma-
ria") rispetto a un report asettico. 

 

• L'EMPATIA ATTRAVERSO LE STORIE 

o Obiettivo Formativo: Spiegare le basi neuroscientifiche del potere delle storie, connet-
tendole ai meccanismi dell'empatia. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Introduzione ai neuroni specchio e al loro ruolo nella simulazione interna delle 
azioni e delle emozioni altrui. 

▪ Spiegazione dell'ossitocina come "ormone della fiducia" e del suo rilascio du-
rante l'ascolto di storie coinvolgenti. 

▪ Analisi di come questi processi neurobiologici fondino la costruzione del legame 
di fiducia nella relazione d'aiuto. 
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• LA STRUTTURA NARRATIVA: I TRE ATTI DELLA STORIA 

o Obiettivo Formativo: Fornire un modello pratico (la struttura in tre atti) per analizzare e 
mappare i percorsi di vita. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Atto I (Inizio): Il "mondo ordinario" e l'evento scatenante che rompe l'equilibrio. 
Ruolo dell'assistente sociale: ascolto e comprensione. 

▪ Atto II (Svolgimento): La fase del conflitto, delle sfide e della crescita. Ruolo 
dell'assistente sociale: mentore che offre strumenti. 

▪ Atto III (Risoluzione): Il raggiungimento di un nuovo equilibrio o di una nuova 
consapevolezza, non necessariamente un "lieto fine". 

 

  

 

• L'EROE, IL MENTORE E GLI ARCHETIPI 

o Obiettivo Formativo: Definire i ruoli nella relazione d'aiuto, posizionando la persona 
assistita come "eroe" e il professionista come "mentore". 

o Contenuti Chiave: 
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▪ Analisi del "viaggio dell'eroe" applicato ai percorsi di vita delle persone. 

▪ Distinzione cruciale tra il ruolo del "salvatore" e quello del "mentore" che offre 
strumenti e responsabilizza. 

▪ Valorizzazione dell'autonomia della persona come obiettivo primario dell'inter-
vento. 

▪ Il successo del mentore si misura sulla capacità di rendere l'eroe autonomo, la-
vorando per la propria "inutilità" futura. 

 

  

 

• IL "LATO OSCURO" E I FINALI APERTI 

o Obiettivo Formativo: Insegnare a gestire narrazioni complesse, senza lieto fine, tro-
vando significato anche nel conflitto e nell'incertezza. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Accettazione dei "finali aperti" come esiti realistici nel servizio sociale. 

▪ Ruolo del professionista come "facilitatore di senso" che aiuta a integrare le 
esperienze traumatiche. 

▪ Identificazione e valorizzazione delle "piccole vittorie" come motore di spe-
ranza. 
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• IL "FILTRO" PROFESSIONALE 

o Obiettivo Formativo: Spiegare l'importanza di una sana distanza emotiva come stru-
mento di protezione e professionalità. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Differenza tra empatia (sentire con) e identificazione (sentire come). 

▪ Definizione del "filtro professionale" come meccanismo di regolazione consa-
pevole, non di indifferenza. 

▪ Strumenti pratici per costruire il filtro: consapevolezza, riflessione (supervi-
sione, diario), rituali di "stacco". 

 

• LE PAROLE CHE CURANO 

o Obiettivo Formativo: Sensibilizzare all'uso di un linguaggio attento, non giudicante e 
che restituisca dignità alla persona. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Passaggio dal linguaggio delle etichette ("il caso", "disfunzionale") a quello della 
persona ("la storia di", "dinamiche complesse"). 

▪ Utilizzo di un linguaggio orientato alle soluzioni e alle possibilità, non solo ai pro-
blemi. 

▪ Il potere delle domande aperte per incoraggiare la narrazione anziché la giustifi-
cazione. 
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• IL POTERE DELLA CO-CREAZIONE 

o Obiettivo Formativo: Approfondire l'ascolto attivo come atto creativo per aiutare la per-
sona a riappropriarsi della propria storia. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Definizione dell'assistente sociale come "co-autore" che aiuta a trovare la trama 
e le risorse interne. 

▪ Tecnica della ri-narrazione: aiutare a trasformare una narrazione di sconfitta in 
una di resilienza. 

▪ Analisi di come questo processo restituisca potere e senso di efficacia alla per-
sona. 

 

 

 

Con queste solide fondamenta concettuali, i partecipanti saranno ora pronti a forgiare la teoria in 
azione. Il secondo modulo tradurrà questa comprensione neurobiologica e strutturale in competenze 
operative per l'intervento quotidiano e per la cura di sé. 
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Modulo 2: Applicazioni all'Intervento e alla Cura di Sé 

Questo secondo modulo è progettato per tradurre le fondamenta teoriche in competenze operative per 
l'intervento quotidiano. L'obiettivo è mostrare come applicare concretamente i principi narrativi per tra-
sformare l'ascolto in azione, per proteggersi dal burnout e per comunicare il valore della professione. 

 

• DALLA STORIA AL PROGETTO 

o Obiettivo Formativo: Insegnare a tradurre l'ascolto narrativo in un piano di intervento 
concreto e co-creato. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Decodificare la "mappa narrativa": identificare desideri nascosti, "alleati nar-
rativi" (risorse) e "momenti di potere". 

▪ Trasformare gli obiettivi tecnici in "obiettivi narrativi" motivanti (es. "scrivere il 
capitolo sulla mia rinascita professionale"). 

▪ Utilizzo strategico delle "piccole vittorie" per costruire un circolo virtuoso di suc-
cesso e motivazione. 
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• LA NOSTRA STORIA: USARE LO STORYTELLING PER PREVENIRE IL BURNOUT 

o Obiettivo Formativo: Insegnare a usare la narrazione come strumento di auto-cura per 
elaborare le esperienze professionali e prevenire il burnout. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Riconoscimento del peso emotivo del lavoro sociale e del rischio del burnout. 

▪ Il "diario narrativo" come strumento per dare forma alle emozioni e trovare un 
senso nel proprio operato. 

▪ La supervisione come spazio di "scrittura collettiva" per rileggere la propria 
esperienza professionale. 

 

 

 

• L'ASSISTENTE SOCIALE COME NARRATORE 

o Obiettivo Formativo: Fornire strumenti per narrare efficacemente la professione all'e-
sterno, per l'advocacy e la valorizzazione del ruolo. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Creazione di un "Elevator Pitch narrativo": raccontare la professione attra-
verso micro-storie anziché gergo tecnico. 

▪ L'uso strategico di storie (anonime e consensate) al posto delle sole statistiche 
per sensibilizzare l'opinione pubblica. 

▪ Mostrare il processo ("viaggio dell'eroe") e non solo il risultato per comunicare 
la complessità e il valore del lavoro. 
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• LA FILOSOFIA DELLA NARRAZIONE: STORIE COME MAPPE E PONTI 

o Obiettivo Formativo: Sintetizzare i concetti del corso presentando lo storytelling come 
una filosofia integrata del servizio sociale. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Riepilogo delle storie come mappe: forniscono struttura (tre atti), ruoli 
(eroe/mentore) e una legenda (linguaggio). 

▪ Riepilogo delle storie come ponti: creano connessione biologica (empatia), re-
lazionale (co-creazione) e interiore (cura di sé). 

▪ Invito a un cambio di paradigma: da "problemi da risolvere" a "storie da ascol-
tare e onorare". 

 

 

 

 

Una volta padroneggiate le strategie di intervento narrativo, il percorso culmina con un modulo dedi-
cato agli strumenti operativi, assicurando che ogni professionista possa non solo pensare narrativa-
mente, ma anche agire e comunicare con efficacia nel contesto contemporaneo. 
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Modulo 3: Strumenti Pratici e Comunicazione Avanzata 

Il terzo modulo ha lo scopo di fornire competenze pratiche e moderne per applicare lo storytelling at-
traverso strumenti concreti. L'obiettivo è fornire competenze pratiche e moderne, dalla scrittura pro-
fessionale all'utilizzo etico delle tecnologie digitali, per potenziare la comunicazione e l'impatto del pro-
prio lavoro. 

• LA SCRITTURA PROFESSIONALE EFFICACE 

o Obiettivo Formativo: Migliorare la capacità di redigere relazioni e report che siano 
chiari, professionali ma anche capaci di trasmettere l'umanità delle situazioni. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Tecniche per tradurre la complessità di una storia in un testo incisivo e rispet-
toso. 

▪ Come dare un'anima ai dati e alle statistiche, inserendoli in una cornice narra-
tiva che ne aumenti l'impatto. 

 

• INTRODUZIONE AL DIGITAL STORYTELLING 

o Obiettivo Formativo: Esplorare l'uso etico di strumenti digitali (audio, video, blog) per 
la comunicazione nel servizio sociale. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Potenzialità dei formati digitali per la prevenzione, la sensibilizzazione e la pro-
mozione di progetti. 

▪ Principi etici e buone pratiche per la comunicazione online, con un focus rigo-
roso sulla privacy e il consenso informato. 

▪ Analisi del podcast come strumento di connessione e formazione continua. 

 

• STORYTELLING PER IL FUNDRAISING E LA PROGETTAZIONE 

o Obiettivo Formativo: Imparare a usare la narrazione per presentare progetti sociali in 
modo convincente e ottenere finanziamenti. 

o Contenuti Chiave: 

▪ Struttura di una narrazione di progetto efficace: dal bisogno alla soluzione, mo-
strando l'impatto umano. 

▪ Sviluppo di un "pitch" breve e incisivo per presentare un'idea e catalizzare il sup-
porto. 

▪ Uso delle storie per facilitare il lavoro di gruppo e i processi di co-progettazione. 

 

Questo percorso strutturato conduce a risultati di apprendimento concreti e tangibili per ogni parteci-
pante. 
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Risultati di Apprendimento Attesi 

Al termine del percorso, la trasformazione delle competenze sarà tangibile. I partecipanti non avranno 
semplicemente appreso nuove teorie, ma saranno in grado di dimostrare un'accresciuta maestria pro-
fessionale attraverso le seguenti abilità operative: 

• Saper analizzare qualsiasi situazione di intervento attraverso la lente della teoria narrativa, 
identificando fasi, ruoli e risorse nascoste. 

• Condurre colloqui basati sull'ascolto attivo e la co-creazione, ponendo domande che favori-
scano l'empowerment e la narrazione. 

• Redigere relazioni professionali che comunichino in modo efficace, umano e non giudicante, 
valorizzando la storia della persona. 

• Applicare strategie di narrazione per la gestione dello stress professionale e la prevenzione del 
burnout, migliorando il proprio benessere. 

• Comunicare il valore della propria professione e dei progetti sociali a stakeholder esterni (cit-
tadinanza, decisori politici) in modo chiaro e coinvolgente. 

Conclusione 

Questo percorso formativo rappresenta molto più di un aggiornamento professionale; è un invito a ri-
scoprire l'essenza della professione sociale. Adottare una "filosofia della narrazione" non solo arricchi-
sce il bagaglio di competenze del singolo professionista, ma contribuisce a promuovere una cultura del 
servizio sociale più umana, connessa ed efficace. Ascoltare e onorare le storie è il primo passo per co-
creare percorsi di cambiamento significativi, restituendo dignità e potere a chiunque si trovi ad affron-
tare un momento di difficoltà. 

Latiano (BR) lì 13 Gennaio 2026 

 


